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21 • Giornale quotidiano chiuso alle 17 •

Oltre 12 milioni di italiani domenica e lunedì saran-
no chiamati alle urne per l’elezione di 1.157 sinda-
ci. In Calabria si voterà anche il nuovo presidente 

della Regione, mentre sono previste elezioni suppletive 
della Camera nei due collegi uninominali di Siena e di 
Roma (quartiere Primavalle della XV Circoscrizione La-
zio 1). La consultazione, prevista per la primavera scor-
sa, è stata rinviata all’autunno per l’emergenza Covid. 
Tra le amministrazioni che saranno rinnovate ci sono 
sei capoluoghi di regione (Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Bologna e Trieste) e 14 di provincia (Benevento, Carbo-
nia, Caserta, Cosenza, Grosseto, Isernia, Latina, Nova-
ra, Pordenone, Ravenna, Rimini, Salerno, Savona e Va-
rese). Si tratta di un test molto importante per i partiti 
e per pesare il peso specifico delle singole formazioni 
politiche all’interno delle coalizioni (con un testa a te-
sta tra Fratelli d’Italia e Lega nel centrodestra), in vista 
delle future elezioni politiche. Il M5S di Giuseppe Conte 
si misurerà, invece, con il consenso maturato nelle città 
governate per 5 anni, Roma e Torino su tutte.
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BASSETTI: “OSPEDALI PIE-
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TORINO
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GNA LA SALA PROVE 
“EZIO BOSSO”, IDEATA  
DAI SENZATETTO



Dopo l’inchiesta di Fanpage, 
rilanciata da Piazzapulita, e 
la richiesta di dimissioni da 

parte di M5s e Pd, Carlo Fidanza 
ha deciso di autosospendersi. Il 
capodelegazione di Fratelli d’Italia 
al Parlamento europeo è finito al 
centro delle polemiche a causa di 
un servizio riguardante operazio-
ni in nero per finanziare la cam-
pagna elettorale di Fdi e legami 
tra destra milanese, neofascisti ed 
estremisti.
“Dopo aver visto il servizio con-
fezionato ieri sera da Fanpage e 
mandato in onda da Piazzapuli-
ta voglio ribadire ai miei amici, ai 
miei elettori e a quelli di tutto il mio 
partito che non ho mai ricevuto fi-
nanziamenti irregolari e che nello 
specifico, in più occasioni che pur-
troppo non sono state mandate 
in onda, ho ribadito al ‘giornalista 
infiltrato’ che asseriva di voler con-
tribuire alla campagna elettorale 
di una candidata la necessità di 
farlo secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente. Il fatto 
che questi ulteriori colloqui non 
siano stati trasmessi la dice lunga 
sulla serietà di questa inchiesta e 
contribuisce a dare di me e della 
mia attività politica un’immagine 
totalmente distorta”, ha dichiara-
to Fidanza.
“In ogni caso, nell’associarmi alla 
richiesta del mio partito di ottene-

re i filmati integrali che mi riguar-
dano senza tagli o manomissioni 
in modo che gli stessi possano 
essere visionati dai competenti or-
gani di FdI, su richiesta di Giorgia 
Meloni, ritengo opportuno autoso-
spendermi da ogni ruolo e attività 
di partito al fine di preservare Fra-
telli d’Italia da attacchi strumenta-
li”, aggiunge Fidanza, che ricorda: 
“Non c’è e non c’è mai stato in me 
alcun atteggiamento estremista, 
razzista o antisemita. 
“Io sono sempre stata estrema-
mente chiara con tutti i dirigenti di 
FdI sia sulla questione dell’onestà 
che sui rapporti che non si devono 
avere con determinati ambienti. 
Fdi è diventata un partito enorme, 
con migliaia di dirigenti. È chia-
ro che non posso sapere cosa fa 
ciascuno di loro. Ma io sono sem-
pre molto rigida nella valutazione. 
L’unica cosa che chiedo è di poter 
avere tutti gli elementi”, ha dichia-
rato Giorgia Meloni. 
Per la delegazione degli eurode-
putati del Partito Democratico “il 
collega Carlo Fidanza, capodele-
gazione di Fratelli d’Italia al Par-
lamento europeo, che nel video 
mostrato viene indicato come la 
figura di riferimento dai neonazisti 
e discute esplicitamente di come 
reperire finanziamenti illeciti, deve 
fare immediatamente un passo in-
dietro e dimettersi”.

Fondi  illeciti e legami con neofascisti, 
Fidanza si autosospende da FdI

d i  Rober to  Anton in i

Il caso esploso dopo 
l’inchiesta di Fanpage, 
M5s e Pd all’attacco: 
“FdI promuove chi 
inneggia a Hitler”
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“Perché in Italia si usano così 
poco gli anticorpi mono-
clonali? Pare che i frigori-

feri degli ospedali siano pieni, ma 
che non vengano usati. Se fossero 
stati utilizzati più estensivamente 
da tutti, avremmo evitato migliaia 
di morti in tutta Italia”. Lo scrive su 
Facebook il direttore della clinica 
di Malattie infettive dell’ospeda-
le San Martino di Genova, Matteo 
Bassetti.
“In questa estate, in Italia è stato 
trattato con gli anticorpi monoclo-
nali solo il 9% dei contagiati sopra i 
70 anni- spiega l’infettivologo- noi, 
in Liguria, abbiamo trattato con i 
monoclonali oltre il 30% dei con-
tagiati con più di 70 anni, grazie 

alla collaborazione tra ospedale e 
territorio attiva dall’autunno 2020. 
Siamo arrivati a 600 pazienti trat-
tati in tutta la Liguria, di cui 300 
solo al policlinico San Martino”.
Per Bassetti, “gli anticorpi mono-
clonali costano molto meno di 
un ricovero, guariscono, special-
mente se utilizzati nei primi gior-
ni dall’inizio della malattia (noi li 
consigliamo entro i primi cinque 
giorni dall’inizio dei sintomi), ma 
vengono usati poco e non si ca-
pisce perché. Bisogna far sì che 
tutte le regioni e tutti gli ospedali 
li utilizzino: è un diritto di tutti cit-
tadini. Le regioni che non li stanno 
utilizzando dovrebbero motivarne 
le ragioni”.

Bassetti: “Ospedali pieni di 
monoclonali che non vengono usati”

d i  S imone  D ’Ambros io

“Costano molto meno di 
un ricovero e guariscono, 
specialmente se utilizzati  
nei primi giorni dall’inizio 

della malattia”

5   
 AGENZIA DI STAMPA DiRE 

le notizie di venerdì 1 ottobre 2021 S A N I T À



Baci, abbracci e selfie. Tutto 
a favore di telecamere. Mat-
teo Salvini e Giorgia Meloni 

dipingono un quadretto idilliaco 
il giorno dopo il mancato incon-
tro a Milano e le tensioni che ne 
sono scaturite. A Spinaceto, pe-
riferia sud di Roma, per un’inizia-
tiva elettorale a favore di Enrico 
Michetti, Salvini arriva per primo 
e si ferma a prendere un caffè. 
Quando, con qualche minuto di 
ritardo, arriva anche Meloni è 
il leader leghista a prendere in 
mano la situazione. Accompagna 
Meloni poco più in là, tra i palaz-
zi e i graffiti di Spinaceto, e qui 
i due si regalano abbracci, selfie, 
qualche bacio verso gli obietti-
vi. “Siamo destinati a governare 
insieme”, dice Salvini. Poco più 
in là c’è Antonio Tajani che però 
non viene invitato nella foto. “An-
tonio più tardi ti coinvolgiamo, 
ora facciamo una cosa a due.  
Le cose a tre le facciamo più tar-
di- prova a scherzare Salvini- non 

è il momento…”. 
“Il voto sarà una sorpresa ecce-
zionale, ne sono convinto, vince 
chi da lunedì avrà più sindaci, 
chi ne avrà meno avrà perso. 
Io sono convinto che Pd e M5S 
avranno meno sindaci”. Matteo 
Salvini è ottimista, a poche ore 
dalla chiusura della campagna 
elettorale per le elezioni ammini-
strative. Intervenuto con gli altri 
leader di centrodestra a Spina-
ceto per sostenere Michetti, il 
leader della Lega ha smentito 
frizioni con Giorgia Meloni dopo 
che ieri aveva abbandonato l’e-
vento a Milano per Luca Bernar-
do a causa del ritardo della pre-
sidente di Fratelli d’Italia. E per 
quanto riguarda il voto a Roma, il 
segretario leghista ha spiegato: 
“Probabilmente non ce la faccia-
mo a chiuderla al primo turno, ci 
manca quel pelino, ci arriviamo 
nettamente in vantaggio e poi al 
ballottaggio mi toglierò enormi 
soddisfazioni”.

Salvini e Meloni tra selfie e abbracci: 
“Governeremo insieme”

d i  Anton io  Bravet t i
L’incontro è avvenuto a 

Spinaceto, periferia sud di 
Roma, per un’iniziativa elettorale 

a favore di Enrico Michetti
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In un bar cerca di rapire una 
bambina dal passeggino, ma vie-
ne fermato dal titolare del loca-

le e da alcuni avventori. Viene poi 
arrestato dalla Polizia municipale 
mentre tenta la fuga.
È accaduto ieri mattina a Torino, 
all’angolo tra corso XI Febbraio e 
corso Regina Margherita. L’uomo 
(un cittadino italiano di 57 anni) 
era entrato nel bar dove si trova-
vano i genitori con la bambina di 9 
mesi che dormiva nel passeggino. 
Il 57enne aveva mostrato eccessive 
attenzioni verso la piccola, al pun-
to che il padre, indispettito, lo ave-
va scacciato dal locale.
Ma poco dopo l’uomo è tornato e, 
cogliendo i genitori di sorpresa, ha 
afferrato il passeggino tentando 
di portarlo fuori dal locale. Provvi-
denziale la prontezza del titolare 
del bar che è subito intervenuto 
impedendo che l’uomo riuscisse a 
portarsi via il passeggino. A quel 
punto anche il padre della bam-
bina e altri clienti del bar si sono 
avventati contro l’uomo.
È allora che una pattuglia della 
Polizia Municipale ha notato la 
zuffa che si era formata davanti 

al bar e si sono avvicinati. Prima 
che i due agenti capissero cosa 
stava accadendo, il mancato ra-
pitore è riuscito a divincolarsi e 
a fuggire. Scattato l’inseguimento 
l’uomo ha raggiunto il mercato di 
Porta Palazzo, dove ha tentato di 
confondersi tra la folla. Ma senza 
riuscirci, gli agenti lo hanno infatti 
fermato poco dopo. Era in eviden-
te stato confusionale e incapace 
di dare una spiegazione di senso 
compiuto all’accaduto. Dopo aver 
ascoltato i testimoni, i poliziotti lo 
hanno portato al Comando di via 
Bologna.
Dagli accertamenti risulta che si 
tratta di un docente di ruolo in un 
Istituto Superiore di Torino. Già in 
passato aveva dato segni di squi-
librio mentale per cui era seguito 
dal reparto psichiatrico dell’ospe-
dale Molinette. Pare che negli ul-
timi giorni non si fosse recato al 
lavoro e le Molinette fanno sapere 
che da qualche tempo non segui-
va le terapie consigliate in manie-
ra adeguata. Ora è in arresto per 
tentato sequestro di persona e 
trasferito presso la Casa Circon-
dariale Lorusso e Cutugno.

Tenta di rapire una bambina dal 
passeggino: arrestato 57enne a Torino

d i  Marce l l o  Cont i

L’uomo un docente di ruolo in un 
Istituto Superiore della città che 
già in passato aveva dato segni 
di squilibrio mentale, per cui era 
seguito dal reparto psichiatrico 

dell’ospedale Molinette
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Una sala prove musicale per gli 
ultimi e i senzatetto (ma non 
solo), nel nome di Ezio Bos-

so. È lo spazio inaugurato questa 
mattina all’interno del centro Bel-
trame-Sabatucci nel cuore della 
Cirenaica dedicato all’accoglienza 
di persone senza fissa dimora, vo-
luto e allestito proprio da alcuni 
ospiti della struttura. Sono loro ad 
aver creato il progetto, dall’idea di 
attribuire il nome intitolandolo al 
celebre compositore, scomparso il 
14 maggio 2020, fino alla costruzio-
ne della sala con tanto di pannelli 
fonoassorbenti e decorazioni.
Tra queste, spicca il ritratto del 
musicista, accompagnato dalla 
sua celebre citazione “La musica 
è come la vita, si può fare solo in 
un modo: insieme”. Una frase em-
blematica in un posto “dove la con-
divisione e l’unione sono base por-
tante della vita. Se una delle idee 
fondanti di Ezio è che la musica 
dev’essere di tutti e per tutti, ben 
venga quest’iniziativa”, conferma 
Tommaso Bosso, nipote di Ezio. La 
scelta di intitolare la sala a suo zio 
è “una fortissima emozione dal lato 
umano ed è una bellissimo ricono-
scimento per quello che Ezio ha 
fatto e dato alla musica e alla città 
di Bologna, ma anche e sopratutto 
per quello che Bologna ha dato a 
Ezio- commenta Tommaso- riempie 
il cuore. Se viene riconosciuto oltre 
la musica è segno che comunque 
Ezio c’è ancora e che il suo mes-
saggio è arrivato ma soprattutto 
vive ancora”.
L’iniziativa è stata portata avanti 

dalla Società Dolce, la cooperati-
va che gestisce il centro, e segue la 
scia di altri progetti come la Pale-
strina popolare di boxe, sviluppata 
insieme al vicino Vag61 e che conta 
oggi un centinaio di iscritti. “Il nome 
di Ezio Bosso racchiude la bellez-
za musicale artistica, l’apertura e 
la voglia di vivere- spiega Luciano 
Serio, operatore della Dolce che 
costruito il progetto insieme agli 
ospiti- abbiamo pensato di dare 
omaggio a questo grande artista 
provando a dare vita a uno spazio 
del genere in un luogo destinato 
agli ultimi e per ridare dignità a 
queste persone, sia coltivando la 
passione per la musica sia impa-
rando a suonare”.
La sala prove “Ezio Bosso” è sta-
ta allestita dagli ospiti inseriti nel 
progetto Ciap-Ciappinari, che in 
bolognese indicano coloro che con 
le proprie mani e qualche attrezzo 
sanno fare un po’ di tutto. Come 
Gianni, 32 anni che “lavora il legno” 
e l’iniziativa lo ha aiutato a “ritro-
vare delle competenze che la vita 
aveva lasciato alle mie spalle”. E 
ora che è pronta, spazio alla musi-
ca e all’espressione artistica. Tra gli 
appassionati del centro c’è Souley-
mane, 27 anni, del Mali, nato in una 
famiglia di musicisti, arrivato in 
Italia attraversando il mare “dopo 
un lungo viaggio” fino a “ritrovare 
la musica”, suonando la chitarra 
per strada. Certo, “non è la kora di 
mio nonno”, ma tramite lo strumen-
to “ho conosciuto un sassofonista, 
siamo diventati amici e oggi lavoro 
nel ristorante del padre”. 

Inaugura a Bologna la sala prove 
“Ezio Bosso”, ideata dai senzatetto

d i  Dav ide  Land i

Lo spazio dedicato 
alla musica si trova 
all’interno del centro 

di accoglienza 
Beltrame-Sabatucci 
e sarà aperto a tutta 

la cittadinanza
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Continua la formazione per i pediatri sull’enu-
resi, un disturbo multi-fattoriale spesso sotto-
stimato, che ha una prevalenza del 10-20% nei 

piccoli di 5 anni, del 5-10% nei bambini di 10 anni e 
del 3% nei ragazzi tra i 15-20 anni. Da qui la Società 
italiana di urologia pediatrica (Siup) patrocina il 2 ot-
tobre, dalle 10 alle 11.30, il secondo webinar per capire 
come trattare questa condizione clinica. Il tema, or-
ganizzato nell’ambito degli ‘Enuresi Talk’, sarà infatti 
‘Il patient-journey in 6 step: informazioni pratiche per 
una gestione adeguata dell’enuresi pediatrica’.
“Questo evento formativo si pone l’obiettivo di analiz-
zare l’attuale modalità di gestione dell’enuresi in età 
pediatrica nel contesto italiano- spiegano gli orga-
nizzatori- e di fornire informazioni molto pratiche sul 
percorso da fare per una corretta presa in carico del 
paziente pediatrico con enuresi e che tenga conto 
degli aspetti diagnostici, terapeutici e psico-compor-
tamentali”. Nonostante le raccomandazioni riportate 
nelle più recenti linee guida e le differenti strategie 
terapeutiche a disposizione, “ancora oggi l’enuresi 
del bambino non viene sempre adeguatamente ri-
conosciuta e trattata. È fondamentale invece che sia 
considerata come una problematica da affrontare, 
dando le informazioni più corrette alla famiglia e con 
una scelta consapevole del percorso diagnostico/te-
rapeutico più adeguato”.
Nel corso del webinar interverranno Giuseppe Cretì, 
responsabile dell’unità dipartimentale di Urologia 
pediatrica dell’Ospedale ‘Casa Sollievo della Sof-
ferenza di Padre Pio’, IRCCS San Giovanni Rotondo 
(Foggia); Antonio D’Alessio, direttore della Uoc Chi-
rurgia Pediatrica ASST OVEST Milanese, Ospedale 
di Legnano (Milano); Maria Taverna, referente  urolo-
gica del Centro Spina Bifida Toscano, UOC di Urolo-
gia Pediatrica, Azienda Ospedaliero - Universitaria 
Meyer (Firenze). Nel corso del webinar, moderato da 
Rachele Bombace, giornalista dell’Agenzia di Stam-
pa Dire, saranno anche presentati i risultati di una 
indagine pre-evento.
Per tutte le informazioni: https://www.enuresitalk.it/
index.php?action=home

Enuresi, un disturbo
sottostimato ma che ha
una prevalenza del 10-20%
nei bambini di 5 anni

d i  Manue la  Bogg ia

Domani in 
programma 
il webinar ‘Il 

patient-jour-
ney in 6 step’ 

promosso 
dalla Siup 
per capire 
come trat-

tare questa 
condizione 

clinica

“Secondo l’Istituto superiore di sanità i sog-
getti in età pediatrica che hanno contrat-
to l’infezione da Covid-19 nell’ultimo mese 

hanno rappresentato il 25% dei casi segnalati. 
Questo è dovuto a due fattori: attualmente oltre 
il 90% dei casi isolati sono riconducibili alla ‘va-
riante delta’, che è altamente contagiosa e ha 
totalmente soppiantato la ‘variante alpha’; poi 
i bambini sono la fascia di popolazione meno 
vaccinata, quindi il dato del 25% non stupisce”. 
A sostenerlo è Elena Chiappini, pediatra esper-
ta di Malattie Infettive presso l’ospedale Meyer 
di Firenze, professore associato di Pediatria 
generale e specialistica presso l’Università de-
gli Studi di Firenze e consigliera della Società 
italiana di pediatria preventiva e sociale (Sipps).  
“D’altra parte- prosegue la specialista- è vero 
che si dice che i quadri gravi nei bambini sono 
molto rari, ma dati recenti confermano che l’in-
cidenza della sindrome infiammatoria multisi-
stemica è importante”. Ad esempio, uno studio 
“ha rilevato come nell’ultimo anno in Liguria sia-
no stati 22 i casi di questa sindrome, con un’in-
cidenza molto più elevata rispetto ad altre ma-
lattie per le quali è previsto il vaccino, quali la  
sepsi meningococcica”.
C’è poi il tema del ‘long Covid’ e dei suoi effetti. 
“Uno studio pubblicato su Acta Paediatrica ha 
rilevato un’incidenza abbastanza importante nel 
bambino- sottolinea Chiappini- più di un terzo 
del campione analizzato aveva uno o due sintomi 
persistenti a quattro mesi o più dopo l’infezione. 
Un altro quarto presentava tre o più sintomi. In-
sonnia, astenia, mialgie e sindrome simil-influen-
zale erano quelli più comuni, in modo simile a 
quanto osservato nelle popolazioni adulte. I dati 
sono tuttavia contrastanti. Ad esempio nel Re-
gno Unito è stato da poco pubblicato uno studio 
che ha mostrato un’incidenza inferiore rispetto a 
quanto riportato in precedenza, con percentuali 
intorno al 10%. In questo momento dunque i dati 
di letteratura non sono definiti”.

Covid, Chiappini (Sipps):
“Con variante delta le
infezioni in età pediatrica
sono il 25% del totale”

d i  Manue la  Bogg ia

“Si dice che i 
quadri gravi 
nei bimbi si-
ano rari ma 
dati recenti 
confermano 
un’incidenza 
importante 
della sindro-
me infiam-
matoria mul-
tisistemica”
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Il meno conosciuto fra i libri di 
Natalia Ginzburg – la sua terza 
raccolta di scritti non narrati-
vi, apparsa nel 1974 e mai piú 
ristampata finora – è anche 
il piú multiforme di tutti. Nei  
trenta testi qui radunati Gin-
zburg interviene sulla vita rea-
le di un oggi che porta date di 
mezzo secolo fa ma che val-
gono per il nostro qui-e-ora: 
la condizione delle donne, la 
bellezza e l’orrore di Roma, la 
fragilità della democrazia, e 
poi alcune biografie di ami-
ci, il ritratto 
degli scritto-
ri (da Parise 
a Delfini, da 
Calvino a Lalla 
Roma) e anco-
ra la memoria 
dell’infanzia e 
la vita dei figli 
adulti. Imper-
dibile.

Natalia Ginzburg
Vita immaginaria

[Einaudi]

Nel 1921 Knud Rasmussen si 
unisce alla V spedizione Thule 
per studiare la civiltà eschime-
se. Antonin Artaud parte per il 
Messico nell’estate del 1936. Nel 
1946 Marcel Griaule va a Ogol 
Alto per studiare la popola-
zione Dogon. Emanuele Trevi, 
con lo sguardo dello scrittore 
e la sapienza dello studioso, 
intesse tra loro queste e mol-
te altre storie, affrontando il 
grande topos moderno dei 
Viaggi iniziatici e cercando-
ne le tracce nella produzione 
antropologica 
e letteraria. E 
mentre tratteg-
gia un percor-
so insolito nella 
grande mappa 
della letteratu-
ra di viaggio, 
dà origine a 
pagine di pro-
fonda vitalità.

Emanuele Trevi
Viaggi iniziatici

[Utet]

Sette anni dopo ‘Solstizio’, 
Deidier si conferma un po-
eta colto che sa muovere in 
sobria elegia il suo canto. 
Un’elegia per frammenti e 
formelle, con frequenti transi-
zioni da una delicata traspa-
renza di accenti a movimenti 
narrativi in cui la sua voce si 
ispessisce e si impenna. E qui 
il suo tono si fa più inquieto, 
ma sempre conservando l’im-
peccabile misura di chi sa 
dare alla parola e al verso il 
valore di uno scavo in pro-
fondo. ‘A nulla 
serve voltar-
si / Indietro 
vanno solo i 
ricordi / Cru-
deli come una 
sconfitta. / An-
che il destino 
più lento / E’ 
pur sempre un 
destino’.

Roberto Deidier
All’altro capo

[Mondadori]

Giù il cappello per l’esordiente Bernardo Zan-
noni, autore di uno dei libri più belli dell’an-
no. Si chiama ‘I miei stupidi intenti’ (Sellerio) e 
narra la vita di una faina che scopre il mondo, 
raccontata di suo pugno. Fra gli alberi dei bo-
schi e le tane sotterranee, si svela la storia di 
un animale diverso da tutti. Archy nasce una 
notte d’inverno, assieme ai suoi fratelli: alla 
madre hanno ucciso il compagno, e si ritrova 
a doverli crescere da sola. Gli animali in questo 
libro parlano e compiono gesti come gli esseri 
umani, ma il loro mondo rimane una lotta per 
la sopravvivenza. Sono mossi dalle necessità e 
dall’istinto, il più forte domina e chi perde deve 
arrangiarsi. È proprio intuendo la debolezza 
del figlio che la madre baratta Archy per una 
gallina e mezzo. Il suo nuovo padrone si chia-
ma Solomon, ed è una vecchia volpe piena di 
segreti. Questi cambiamenti sconvolgeranno 
la vita di Archy: gli amori rubati, la crudeltà 
quotidiana del vivere, il tempo presente e quel-
lo passato si manifesteranno ai suoi occhi con 
incredibile forza. Leggere Zannoni significa ri-
provare quell’amore puro per la lettura che si 
prova quasi solo da adolescenti.

Il piacere di leggere
la vita di una faina:
che esordio Zannoni

Dopo l’edizione 2020 
quasi interamente 
online a causa delle 

limitazioni imposte dal-
la pandemia, torna con 
appuntamenti dal vivo 
il festival di giornalismo 
organizzato dal setti-
manale Internazionale e 
dal Comune di Ferrara. 
Da oggi a domenica la 
città estense si trasfor-
merà nuovamente nella 
più grande redazione del 
mondo, con i consue-
ti dibattiti, workshop e 
rassegne. Sono ben 137 
gli ospiti provenienti da 
27 paesi per riannodare 
il filo con le grandi que-
stioni internazionali e per 
capire i fatti avvenuti du-
rante l’anno di pandemia 
che sembra aver fermato 
il mondo. Il filo condutto-
re del festival è proprio 
quello di tornare all’at-
tualità. Dalla necessità di 
fare una cronaca diversa 
di quello che succede nei 
territori palestinesi oc-
cupati da Israele, con in-
contri a cui saranno pre-
senti, tra gli altri, Omar 
Shakir, direttore Israele e 
Palestina per Human ri-
ghts watch, Adam Shatz, 
London Review of Books, 
Alain Gresh di Orient XXI, 
Mariam Barghouti, gior-
nalista nata a Ramallah e 
Mohammed El Kurd, poe-
ta palestinese che ha do-
cumentato gli sgomberi 

forzati di Sheikh Jarrah, 
alla questione dell’Af-
ghanistan, dove i taliban 
sono tornati al potere. Si 
cercherà anche di capire 
da dove viene la svolta 
conservatrice e populi-
sta di Polonia e Ungheria 
con lo storico ungherese 
Ferenc Laczo, il giornali-
sta romeno Eugen Stan-
cu e la sociologa polacca 
Karolina Wigura. Poi una 
riflessione con il filosofo, 
scrittore e vicepresidente 
del Gruppo Abele Fabio 
Cantelli Anibaldi (tra i pro-
tagonisti della docuserie 
Sanpa di Netflix), il pre-
sidente di A Buon Diritto 
Luigi Manconi e il giorna-

lista statunitense Kenneth 
R. Rosen sulla cura delle 
dipendenze e dei com-
portamenti problematici, 
da San Patrignano ai cen-
tri per adolescenti difficili. 
Tra le ospiti di questa edi-
zione anche la scrittrice 
e giornalista turca Ece 
Temelkuran e la scrittrice 
Claudia Durastanti. Di-
versi gli approfondimenti 
dedicati alla crisi climati-
ca così come specifici ap-
puntamenti saranno de-
dicati a capire quello che 
sta succedendo in Ameri-
ca Latina, in Birmania, in 
Nord Africa e in Siria con 
lo scrittore e attivista Yas-
sin al Haj Saleh.

Torna in presenza il festival Internazionale a Ferrara
con grandi reporter e scrittori da tutto il mondo
Filo conduttore sarà il ritorno all’attualità
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Il ministero della Cultura, le Gallerie degli Uffizi 
e Lucca Comics & Games si alleano in nome del 
fumetto, partendo dall’iniziativa ministeriale Fu-

metti nei Musei, che proprio il festival lucchese, nel 
2018, premiò come migliore iniziativa editoriale. Cin-
quantadue autoritratti di alcuni tra i più brillanti 
fumettisti della scena italiana entrano nella colle-
zione delle Gallerie degli Uffizi. Le opere - realizzate 
con tecniche, formati e stili diversi - saranno pre-
sentate a Lucca Comics & Games 2021 dall’8 ottobre 
al 1 novembre nell’ambito della mostra ‘Fumetti nei 
musei | Gli autoritratti degli Uffizi’ a cura di Mattia 
Morandi e Chiara Palmieri. La mostra - dedicata a 
Tuono Pettinato, fumettista recentemente scom-
parso e autore per Fumetti nei Musei dell’albo am-
bientato alla Galleria dell’Accademia di Firenze - è 
una delle iniziative previste dal protocollo d’intesa 
siglato dalle Gallerie degli Uffizi e da Lucca Crea 
per favorire lo sviluppo e la promozione del fumet-
to in Italia e all’estero. L’intesa prevede, inoltre, la 
partecipazione degli Uffizi e del Ministero della Cul-
tura alla designazione del Maestro del Fumetto di 
Lucca Comics & Games nell’ambito dei Lucca Comi-
cs Awards e l’ingresso, ogni anno, dell’autoritratto 
del vincitore nella collezione degli autoritratti del 
museo fiorentino. L’accordo avrà durata biennale 
e sarà rinnovabile: nel suo ambito potranno essere 
intraprese iniziative condivise di svariate tipologie: 
oltre alle esposizioni anche eventi, produzioni cul-
turali, partnership creative, didattiche, di natura 
scientifica e molto altro ancora. Dalla ‘A’ di ALTAN 
alla ‘Z’ di ZUZU, il nuovo nucleo di autoritratti, che 
spazia tra numerosi linguaggi e diverse generazio-
ni, sarà un vero e proprio atlante del fumetto italia-
no contemporaneo che arricchirà la collezione di 
autoritratti delle Gallerie degli Uffizi, notoriamente 
la più ricca e prestigiosa al mondo: queste opere 
verranno esposte nelle nuove sale dedicate agli au-
toritratti che apriranno nei prossimi mesi al primo 
piano del museo vasariano.

I ‘Fumetti nei musei’
entrano nella collezione
delle Gallerie degli Uffizi,
al via la mostra ‘Autoritratti’

d i  N ico le t ta  D i  P lac ido

Al Maxxi di Roma
la mostra Amazônia
di Sebastião Salgado,
200 scatti per la foresta

La Foresta amazzonica nelle immagini di uno dei 
fotografi più importanti del mondo. Sebastião 
Salgado torna in Italia con la mostra Amazônia 

al Museo Maxxi di Roma, unica tappa nazionale del 
nuovo progetto portato avanti con sua moglie Lèlia, 
che ha curato l’esposizione. Oltre duecento scatti 
per testimoniare la maestosità della vegetazione, la 
potenza delle montagne, il fragore delle acque e la 
vita delle popolazioni indigene che custodiscono la 
foresta amazzonica brasiliana. Dopo Genesi, con cui 
il fotografo ha documentato le regioni più remote e 
meno conosciute del pianeta, con Amazônia Salgado 
testimonia la bellezza della più grande riserva natu-
rale esistente al mondo, immortalando i volti di chi 
protegge quel patrimonio continuamente a rischio. 
“Gli Indios non sono né più furbi né più tonti di noi. 
Io sbarco di fronte a esseri umani svegli e vivi tanto 
quanto lo siamo noi. Sono molto curiosi, ma bisogna 
che siano tutti d’accordo a essere visitati e ripresi, 
perché sono molto consapevoli di quello che faccia-
mo”, ha raccontato oggi il maestro del bianco e nero 
presentando la sua mostra al Maxxi, insieme alla 
presidente della Fondazione museale, Giovanna Me-
landri. “Queste immagini- ha detto ancora Salgado- 
vogliono essere la testimonianza di ciò che resta di 
questo patrimonio immenso, che rischia di scompa-
rire. Spetta a ogni singolo essere umano del pianeta 
prendere parte alla sua tutela”. In tutto 48 spedizioni 
nella foresta, ciascuna durata due, tre e anche quat-
tro mesi, impegnando ogni volta oltre 15 persone che 
lo aiutavano ad arrivare nelle aree più più difficili da 
raggiungere. Sette anni di lavoro sul campo che gli 
hanno permesso di avvicinarsi, osservare e fotogra-
fare la vita di 12 comunità su circa 190 presenti nella 
foresta. Un lavoro, tutto finanziato dallo stesso Salga-
do, che da domani, primo ottobre, al 13 febbraio 2022 
sarà ospitato nelle gallerie del Maxxi. “È veramente 
un grande onore avere qui un grandissimo maestro 
della fotografia che ci ha insegnato tanto con i suoi 
progetti”, ha detto Melandri.
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Negli ultimi 10 anni stanziati  
136,4 miliardi per SAD diretti  
e indiretti a danno ambientale

L’Italia, dunque, continua a incentivare i sussidi ambien-
talmente dannosi a scapito del Pianeta. Negli ultimi 10 
anni, dal 2011 ad oggi, sottolinea Legambiente, sono stati 
circa 136,4 i miliardi di euro stanziati tra finanziamenti 
diretti a centrali che utilizzano petrolio, gas e carbone, 
che inquinano e producono emissioni gas serra; ma an-
che sconti su tasse – accisa, iva e credito d’imposta – per 
una lunga lista di utilizzi di benzina, gasolio, gas, ecc. - 
nei trasporti, nel riscaldamento, nelle industrie. Sconti sui 
prezzi, esenzioni e differenti trattamenti fiscali. In questi 
dieci anni sono poche le voci di sussidio che hanno subito 
cambiamenti radicali. Tra questi il CIP6, il sistema ETS 
e i sussidi alle trivellazioni diminuite negli anni a causa 
delle riduzioni delle estrazioni, ma anche a grazie alle 
timide modifiche normative sui canoni e sulle esenzioni 
che hanno spostato qualche milione di euro. Non dimenti-
chiamo che nell’ultimo anno sono subentrati anche nuovi 
sussidi come: il Capacity Market, quello del sistema ETS 
o l’accesso al superbonus, introdotto nel 2020, per la ri-
qualificazione degli immobili, che permette l’accesso alla 
detrazione fiscale del 110% anche alle caldaie a gas per 
le caldaie a gas.

Nel 2020 sono stati destinati 34,6 miliardi di euro ai sus-
sidi ambientalmente dannosi, eppure ben 18,3 miliardi 
sono eliminabili entro il 2025 cancellando, ad esempio, 
quelli previsti per le trivellazioni e i fondi per la ricerca 
su gas, carbone e petrolio. È quanto emerge in sintesi 
dal nuovo dossier di Legambiente “Stop ai sussidi am-
bientalmente dannosi” che l’associazione ambientalista 
ha presentato in occasione della Pre-Cop per lanciare 
un messaggio chiaro e diretto al Governo Draghi e al 
ministro della transizione ecologica Cingolani: è ora di 
invertire la rotta abbandonando le fonti fossili che pesa-
no anche sul rincaro bollette frutto della dipendenza del 
gas, incentivando sempre di più le rinnovabili facendo 
decollare la transizione ecologica ed energetica. Si inse-
risca nella prossima legge di Bilancio la cancellazione di 
tutti i sussidi ambientalmente dannosi entro il 2030 e si 
definisca una roadmap di uscita dalle fossili che preveda 
interventi entro il 2025. Su www.legambiente.it il report 
con tutti i dati.

Stop ai sussidi dannosi per 
l’ambiente. I dati del nuovo 
report di Legambiente
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Droghe, Sollini (Comunità 
di Capodarco): “Rivedere la 
legge 309 è dovere morale”

Nei giorni scorsi la commissione Giustizia della Camera 
ha dato il via libera al testo base che prevede, tra le al-
tre cose, anche la depenalizzazione della coltivazione di 
cannabis in casa. La questione ha dato il via a un ampio 
dibattito, sul quale è intervenuto anche il direttore della 
Comunità di Capodarco di Fermo, Riccardo Sollini, già 
responsabile della comunità terapeutica L’Arcobaleno. 
“Va sgombrato innanzitutto il campo: non esistono dro-
ghe pesanti e droghe leggere, esiste l’uso pesante e leg-
gero di sostanze”- spiega Sollini. “Se ci si concentra sulla 
sostanza, su quelle che fanno più paura e quelle che lo 
fanno meno, ci si affida al preconcetto, dovuto ad anni 
di narrazione sul tema, che porta a condannare alcuni 
utilizzatori e a salvarne altri”. Il direttore della Comunità 
di Capodarco conclude il suo pensiero evidenziando la 
necessità di rimettere mano alle legge 309/90, testo che 
“per quanto illuminato, ha oltre 30 anni e rivederlo rap-
presenta un dovere morale del legislatore e di tutti coloro 
che si occupano di questi mondi”.

Minori, al Terminal di Fermo 
il progetto di prossimità per 
conoscere i bisogni dei giovani

Un luogo d’incontro che vuole intercettare e ascoltare i bi-
sogni dei giovani del territorio, proponendo loro alternative 
positive attraverso attività educative di vario genere. Nasce 
con queste premesse “The Terminal”, il progetto educativo di 
prossimità che ha come centro di azione lo spazio del Ter-
minal di Fermo ed è frutto della sinergia tra Comunità di 
Capodarco, Comune di Fermo, Ambito Territoriale XIX e il 
Dipartimento delle Dipendenze. A partire dall’esperienza del 
The Tube, centro di educativa territoriale dell’Associazione 
Mondo Minore che fornisce supporto specifico per prevenire 
i fenomeni di dispersione e abbandono scolastico, si è ali-
mentata la necessità di andare ad abitare i luoghi di ritrovo 
degli adolescenti, intercettando le loro pratiche quotidiane 
per poterli conoscere meglio, per poi proporre iniziative che 
riguardano singoli e gruppi. Scopo dell’iniziativa è anche 
quello di mappare i flussi giovanili del territorio tra la piazza 
e il terminal, un tracciamento etnografico al quale faranno 
seguito attività di aggancio con i gruppi di giovani presenti.
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Vela: AiCS ambiente con 
Giammarco Sardi sulla 
rotta della Minitransat

E’ partita lunedì scorso la Minitransat, traversata oce-
anica in solitaria riservata ad imbarcazioni della classe 
Mini 6.50. Tra le 90 imbarcazioni a vela che attraversano 
l’Oceano da Francia a Guadalupe, anche quella di Giam-
marco Sardi, presidente dell’associazione Mal Di Terra, 
affiliata ad AiCS – Associazione italiana cultura sport. A 
bordo di Antistene, Sardi ha portato con sé un rilevatore 
di polveri sottili messo a disposizione da AiCS Ambiente 
e con il quale il velista solitario effettuerà una serie di 
rilevazioni durante tutta la traversata e offrire infine un 
dato raccolto su una traiettoria di 4.000 miglia marine.
Il percorso è diviso in 2 tappe: la prima è di 1.350 miglia 
e va da Les Sables D’Olonne a Santa Cruz de La Palma, 
arcipelago delle Canarie, mentre la seconda di 2.700 mi-
glia, porta dall’isola di La Palma a Saint-François nella 
Guadeloupe francese: il tracciato è lungo complessiva-
mente 4.050 miglia.
“Giammarco, più conosciuto come Mambo, non è solo un 
grande velista, ma un grande amante del mare – com-
menta Andrea Nesi, responsabile Ambiente di AiCS -. 
Chiedergli di portare con sé il misuratore di polveri sottili 
portatile ci ha creato qualche imbarazzo. Immaginando 
una navigazione oceanica con un’imbarcazione di 6,5 me-
tri, in solitaria senza assistenza, ci pareva irrealizzabile. 
Eppure, quando glielo abbiamo proposto, Giammarco ha 
accolto la cosa con il suo entusiasmo contagioso e dun-
que alla fine di questa grande avventura, avremo dei 
dati su cui ragionare.

Playinc, fare sport con bimbi 
con disabilità partendo  
dai bisogni delle famiglie

Fare coesione promuovendo il piacere del gioco e l’etero-
geneità: ciò che conta resti l’inclusione, più di ogni abilità 
sportiva e sia questo alla base delle attività sportive pen-
sate per includere i bambini e i giovani con disabilità. Su 
questo e altro si sono confrontati, nei giorni scorsi, alle-
natori ed esperti di inclusione in rappresentanza delle or-
ganizzazioni partner di “Let’s the children play inclusion”, 
progetto europeo guidato dall’associazione Around Sport 
(Italia), e partecipato da AiCS (Italia), UCEC (Spagna), 
HLA (Croazia) e CSIT (Austria). Dopo i lunghi mesi di re-
strizioni dovute alla pandemia e le riunioni on line, tecnici 
ed esperti si sono incontrati finalmente in presenza nei 
giorni scorsi in Spagna per proseguire il confronto attor-
no alle esigenze rilevate tra allenatori e famiglie di bam-
bini con disabilità. Il progetto, nelle sue fasi precedenti, 
aveva infatti indagato le varie necessità sulla scorta di 
un questionario somministrato ai diretti interessati: dal-
le analisi, sono emersi aspetti chiave su cui dovrebbero 
basarsi le future attività di PLAYINC per raggiungere 
l’obiettivo di promuovere l’inclusione sociale tra bambini 
con disabilità e bambini non disabili: i bisogni dei più 
piccoli e delle loro famiglie in termini di inclusione e di 
crescita armonica del gruppo; abilità dei coach nel saper 
sviluppare la motivazione in ognuno, a prescindere dalle 
proprie abilità; e metodo di lavoro per produrre coesione 
sociale preferendo l’eterogeneità alle capacità sportive.
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Lampedusa, l’allarme  
di Medici Senza Frontiere: 
“hotspot inadeguato”

Nonostante gli arrivi a Lampedusa siano ormai una 
cronica ricorrenza da decenni, la gestione dell’assisten-
za sull’isola continua ad essere affidata a un approccio 
emergenziale che non assicura un’accoglienza dignito-
sa né risponde ai bisogni sanitari delle persone appena 
sbarcate, soprattutto le categorie più fragili. È quanto 
afferma Medici Senza Frontiere (MSF) al termine del 
proprio intervento a Lampedusa che per oltre due mesi 
ha visto impegnati una ventina di operatori, tra medici, 
infermieri, mediatori interculturali, psicologi, in collabo-
razione con le autorità sanitarie locali. Il sistema hotspot 
è inadeguato ad accogliere in modo dignitoso uomini, 
donne e bambini che hanno appena percorso la rotta 
migratoria più letale al mondo. Al contrario, le condizio-
ni di sovraffollamento, sono un fattore aggravante delle 
condizioni di salute delle persone, soprattutto più fragili.

Grs Week: “Noi doniamo” 
dopo la pandemia, ecco i 
dati del rapporto annuale

La pandemia ha messo alla prova gli italiani ma non 
ha fiaccato la loro generosità che si è focalizzata però 
soprattutto sull’emergenza sanitaria, lasciando indietro 
altre cause importanti per il non profit. È quanto emerge 
dal rapporto annuale “Noi doniamo” curato dall’Istituto 
italiano della donazione in occasione del giorno del dono, 
che si celebra ogni anno il 4 ottobre e che è stato presen-
tato lo scorso venerdì a Roma. Nel Grs Week di questa 
settimana, a cura di Clara Capponi e on line da stasera 
per tutto il weekend su www.giornaleradiosociale, ne par-
lano Cinzia di Stasio, segretario generale IID e Giovanni 
Sarani ricercatore dell’osservatorio di Pavia. Ogni giorno 
il notiziario è alle 12 sul sito, in Fm in tutta Italia, su Spo-
tify, Apple e Google podcast e oltre 40 web radio. Ogni 
mattina alle 8.30 la rubrica Ad Alta Velocità sui fatti del 
giorno, e interviste e approfondimenti.
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